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Tour in 5 tappe
della “Mahler”

di FRANCESCO MENONNA

L'ATENEO MusicaBasilicata
ha presentato ieri mattina
presso il programma dell'Ac-
cademia Gustav Mahler che
avrà luogo dal 5 al 13 settem-
bre, grazie al patrocinio del
ministero peri Benie leAttivi-
tà Culturali, l'Apt di Basilica-
ta, l'Unione Europea, la Re-
gione Basilicata, il Banco di
Napoli e i comunidi Melfi,Ve-
nosa, Miglionico, Pisticci e
Tricarico. L'evento è stato pre-
sentato dal numero uno di
Ateneo Musica Basilicata,
Giovanna D'Amato, dall'as-
sessore alle Attività Produtti-
ve della Regione Basilicata,
Gennaro Straziuso, il presi-
dente della Provincia Laco-
razza e il direttore artistico
Wolfram Christ. Il presidente
onorario dell'evento, come da
consuetudine sarà Claudio
Abbado.Cinque tappesignifi-
cative, in alcuni dei borghi più
suggestivi della regione. Il
programma prevede le esibi-
zioni a Venosa,sabato, presso
ilCastello delbalzo Orsini,do-
menica a Melfi, presso il ca-
stello normanno-svevo, inse-
rito nel programma di Aglia-
nica Wine Festival, a Pisticci,
l'11 settembre presso il Castel-
lo di San Basilio residenza dei
marchesi Berlingieri, a Mi-
glionico presso il Castello del
Malconsiglio e a Tricarico
presso il Palazzo Ducale, o, in

alternativa in Cattedrale, nel
caso di pioggia.Proprio a Tri-
carico sarà Massimo Polidori,
primo violoncellista dell'Or-
chestra del Teatro alla Scala a
chiudere il programma. Poli-
dori, ha origini tricaricesi e ha
accolto con entusiasmo l'invi-
to di svolgere l'esibizione mu-
sicale proprio a Tricarico. I
partecipanti al corso proven-
gono da ogni parte del mondo,
vale a dire dalla Germania,
dalla Francia, dalla Spagna,
dall'Honduras, dalla Corea
del Nord, dall'Olanda, dalla
Russia, dall'Ucraina, dalla
Romania e dal Lussemburgo.
Tutto nasce dalla richiesta di
Claudio Abbado di istituire a
Potenza, dopo le esperienze di
Vienna, Bolzano e Ferrara ta-
leorchestra creandounavera
epropria formazionegiovani-
le, figlia legittima delle aspi-
razioni musicali dei giovani
talenti. In questo sensosi è in-
centrato ildiscorso dell'asses-
sore alle Attività produttive
della Regione Basilicata, Gen-
naro Straziuso che ha inteso
delineare le strategie poste in
atto dalla massima istituzione
regionale affermando quanto
segue: «Inun momentodi tra-
sformazione della società ab-
biamo inteso dare luogo ad
una sorta di valorizzazione
che è figlia dell'obiettivo di
modernizzare la società luca-
na. Abbiamo cercato di dare
efficacia al programma dan-

do vita ad un progetto di gran-
de valore formativo. E' fonda-
mentale il know-how che a
mio avviso potrebbe costituire
unpuntodi forzaper lamani-
festazione». Anche il direttore
artistico Wolfram Christ ha
inteso delineare gli scenari
dell'evento: «Credoche l'Acca-
demia Gustav Mahler debba
costituire un punto d'incon-
tro per la formazione dei gio-
vani talenti artistici, favoren-
done le eccellenze artistiche e
umane. Averavviato lascuola

a Potenza, dopo l'istituzione a
Bolzano, Vienna e Ferrara te-
stimonia la nostra apertura al
territorio». Idocenti chepren-
deranno parte all'evento sa-
ranno per la classe di violino
Muriel Cantorieggi, professo-
rediviolino allaFreiburgMu-
sic University dal 2008, Lati-
ca Honda di Rosemborg, con-
certista di fama mondiale e
vincitore del premio Tchai-
kovsky, Cristian Ostertag,
professore di violino alla Tros-
singen University of Music

dal 2005, per la classe di viola,
Wolfram Christ, Wolker Ja-
cobsenprima violadellaStaa-
storchester Hamburg dal
1993 al 2004, professore di
viola alla Stuttgart Universi-
ty of music dal 2004, per la
classe di violoncello, Massimo
Polidori, primo violoncello
dell'Orchstra del Teatro alla
Scala di Milano, Maria Klie-
gel, premio Roastropovic e
concertista di fama mondiale,
soprannominata la bellissima
e per la classedi contrabbasso

Bozo Paradzik primo contrab-
basso della Radio Sympony
Orchestra Stuttgart dal 1995
al 2001, professore di con-
trabbassi alla Detmonld Uni-
versity of Music finoal 2004 e
alla Frieburg University of
Music dal 2004. L'Accademia
Gustav Mahler è destinata a
trenta giovani musicisti di età
compresa trai 18e i26 annied
è organizzata in Masterclass,
Chamber Music e Chamber
Orchestra.

f.menonna@luedi.it

Giovanna D’Amato e l’assessore regionale Straziuso

di BIAGIO TARASCO

VIAGGIO nella canzone d'au-
tore stasera, presso il Trullo
Sovrano di Alberobello, nel-
l'ambito del Sovrano Festival
2009 “Pensieri & Parole”.

Ospite il cantautore pie-
montese Gianmaria Testa,
che presenterà il suo nuovo al-
bum “Solo dal vivo”. Autore
fra i più apprezzati nel pano-
rama musicale italiano, Gian-
maria Testa ha conosciuto il
successo in Francia, prima di
diventare famoso anche in
Italia, dove per diversi anni si
è guadagnato da vivere eser-
citando la professione di ferroviere. Fin da bambino
l'ambiente famigliare lo ha incoraggiato a studiare
musica da autodidatta. Gianmaria ha così scelto la chi-
tarra come strumento e ha cominciato a comporre ap-
pena appresi i primi rudimenti. Il suo debutto è avve-
nuto come strumentista rock. Tuttavia l'artista non ha
tardato a scoprire una forte identità di solista. Dopo
aver vinto il Festival musicale di Recanati nel 1993 e
1994, nel 1995 è uscito in Francia il suo primo disco,
intitolato Montgolfières, cui sono seguiti, in poco più
di 10 anni, altri 5 album ed una lunga serie di concerti
in Francia, Italia, Portogallo e Canada. All'inizio del
2009 è stato pubblicato il suo nuovo disco, il settimo
della serie, “Solo dal vivo” (Produzioni Fuorivia /
EGEA), in cui per la prima volta Gianmaria presenta
un live, frutto della registrazione di un concerto in solo
all'Auditorium di Roma. Le sonorità di Gianmaria Te-
sta sono lievi, dolci e di una delicatezza malinconica. Le
parolesonopurapoesiaed il suonodellachitarraèric-
co di atmosfere intime e romantiche. La lontananza e la
solitudine, l'amore perso ritrovato o più spesso cercato
a lungo sono i temi più amati di questo cantautore che
si muove tra jazz, folk e canzone d'autore. Solido, riser-
vato, privo di desiderio di apparire e dotato di un incre-
dibile sense of humor, a Gianmaria Testa interessa
semplicemente trovare davanti a sé l'apertura di una
volontà che vuole cogliere le infinite sfumature dei
suoi significati. L'inizio del concerto è alle ore 21. In-
gresso 15 euro + 1 euro di prevendita. Info:
3272261791.

cultura@luedi.it

Originale corso per 30 ragazzi al museo di Grumento

A scuola di ceramica antica
di GERARDO TEMPONE

GRUMENTO NOVA - Ancora una interessante iniziativa
curata dall'università degli studi di Verona in collabora-
zione con il Museo Archeologico dell'alta Val d'Agri.
Presso la sede della struttura, difatti, un intero mese tren-
ta allievi hanno potuto frequentare una summer school
in Ceramica Romana.

L'attività era rivolta a laureandi, laureati, dottorandi di
ricerca, specializzandi in archeologia, studiosi nel campo
dei beni culturali e in particolare dei beni archeologici.

Un momento formativo di particolare rilevanza, consi-
derato che la ceramica romana costituisce una delle classi
di materiali più diffuse nella documentazione archeologi-
ca dell'antichità.

E' noto, infatti, come questo sia un elemento a dir poco
indispensabile per la datazione, per la caratterizzazione
culturaleed economicadi
un sito o di una sua fase,
oltre che un patrimonio
della storia dell'arte anti-
ca.

Con questo corso l'ate-
neo veneto intende forni-
re le basi per l'identifica-
zione e la classificazione
di alcune importanti clas-
si della ceramica roma-
na.

La scelta del Museo
grumentino non è casua-
le, ma funzionale ad usu-
fruire della documenta-
zione nello stesso presen-
te quale supporto didatti-
co diretto, sia attraverso
l'analisi dei reperti inte-
gri sia dei frammenti.

Oltre a ciò, agli allievi
sono state insegnate le
norme che, relativamente
alla ceramica romana ed
alle sue iscrizioni, si stan-

no affermano nell'acquisizione del patrimonio archeolo-
gico.

Questo perché la catalogazione dei beni culturali italia-
ni, tende ad essere progressivamente trasferita nelle
competenze degli enti locali.

Naturalmente anche in questo settore si sta usando in
modo proficuo le nuove tecnologie.

Sono state perciò presentate alcune delle metodologie
utili per conoscere quelli che erano i materiali contenuti
nella ceramica, le vernici e gli impasti argillosi usati.

Il tutto per consentire all'archeologo di acquisire ogni
possibile potenzialità documentaria, in modo da poter
agire per il meglio in fase di pulizia dei reperti o nella loro
analisi preliminare.

Inquesta faseéstatousato il laserscanner, chesi stari-
velando oltremodo prezioso sia per la sua precisione sia
per la resa tridimensionale dei reperti.

Ai fini della completez-
za e dell'affidabilità della
documentazione le nuove
tecnologie lentamente
stanno affiancandosi o
sostituendosi al lavoro
manuale, permettendo
una veloce e non ingom-
brante documentazione
di elevatissima qualità.

I trenta partecipanti so-
no stat scelti sulla base
della valutazione del cur-
riculum vitae e studio-
rum.

Ad ognuno é stato con-
segnato l'opportuno ma-
teriale didattico per eser-
citazioni e visite esterne
varie.

Ad ognuno,l'università
di Verona rilascerà un at-
testato di partecipazione
del valore di due crediti
formativi universitari.

cultura@luedi.it

Testa “Solo dal vivo”

Rolli e la sua big band
chiude “MiFaJazz”

La rassegna

MATERA - Il concertodella
Rolli's Tones Big Band, in
programma all'audito-
rium "Gervasio" ha conclu-
so la quattro giorni della
prima edizione del festival
promosso dal-
l'associa -
zione cul-
turale "Mi-
fajazz". Si è
trattato di
una vera e
propria ker-
messe di
grande mu-
sica jazz, tra
concerti, jam
session, di-
battiti, video
mostre foto-
grafiche e
proiezione di film. Tanti i
consensi e la partecipazio-
ne di pubblico che ha riscos-
so questo raduno delle Big
Band del Jazz in Italia.

Anche ieri, presso la sala
Levidi PalazzoLanfranchi,
non é mancato il confronto
tra musicisti, esperti e rap-
presentanti della stampa
sulle nuove tendenze del
jazz, alla luce dei nuovi
eventi che parlano soprat-
tutto di recessione econo-
mica e ditecnologie sempre
più sofisticate.

La Rolli's Tones Big Band
é composta di 20 elementi e
ripercorre la storia del rock

degli anni '70/'80 connuovi
arrangiamenti ed ospiti di
prestigio. Il personaggio
chiave della band è Mauri-
zio Rolli. Un tipo unico nel
panorama

musicale ita-
liano. Grazie
al suo tribu-
to a Jaco Pa-
storius è sta-
to il primo , e
finora uni-
co, musici-
sta italiano
ad essere
stato re-
censito co-
me “Cd del
mese” dal -
la presti-

giosa rivista americana
“Bass Player”. Non nuovo a
collaborazioni illustri nella
sua già corposa discogra-
fia, Rolli questa volta ha
modo di superarsi con un
progetto a 360 gradi dove,
alla guida di un'orchestra
di più di 20 elementi con i
più prestigiosi nomi del
jazz e della fusion interna-
zionali e nazionali (Hiram
Bullock,, Mike Sten, Bob
Sheppard, Achille Succi,
Stefano “Cocco” Cantin) ri-
percorre la storia del rock,
attraverso un repertorio a
dir poco immortale.(Police,
Beatles, Hendrix, Yes,Ae-
rosmith, Orbourn).

E
' vietata la riproduzione, la traduzione, l'adattam

ento totale o parziale di questo giornale, dei suoi articoli o di parte di essi con qualsiasi m
ezzo, elettronico, m

eccanico, per m
ezzo di fotocopie, m

icrofilm
s, registrazioni o altro


